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Prefazione

Con l'approvazione della legge 6 novembre 2012, n. 190 è stato introdotto nel nostro

ordinamento un sistema organico per la prevenzione e la repressione della corruzione e della

illegalità.

Tra gli strumenti introdotti dalla L.190112 vi sono il Piano Nazionale Anticorruzione e, per

ciascuna amministrazione il Piano Triennale di Prevenzione della Comrzione .

Quest'ultimo, previsto dall'art. I, commi 5 e 8, della L. l90ll2 unitamente al Piano

Triennale per la Trasparenza e l'Integrità rappresenta uno strumento a presidio della legalità e deL

buon andamento dell'azione amministrativa.

Il presente Piano si configura come uno strumento dinamico che pone in atto un processo

ciclico, nell'ambito del quale le strategie e le misure ideate per prevenire e contrastare i fenomeni

comrttivi vengono sviluppate o modificate a seconda delle risposte ottenute in fase di applicazione

delle misure stesse. In tal modo si possono progressivamente mettere a punto strumenti di

prevenzione e contrasto sempre piu mirati ed incisivi.

Articolo I
Il Responsabile della prevenzione della corruzione

Il Responsabile della prevenzione della corruzione è individuato nel Direttore Generale del

Consorzio d.ssa Maria Vitale, giusta delibera del Commissario Straordinario n. 23 del 2 agosto

2013.

Le sue competenze sono:

. elaborare la proposta di Piano triennale di prevenzione della corruzione ed i

successivi aggiornamenti da sottoporre per l'adozione all'organo di indirizzo politico

sopra indicato;

. verificare I'efficace attuazione del Piano e la sua idoneità e proporne la modifrca

qualora siano accertate significative violazioni delle prescrizioni o intervengano

mutamenti rilevanti nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione;

. definire procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad

operare in settori particolarmente esposti alla corruzione, secondo i criteri definiti nel

presente Piano;



o vigilare, ai sensi dell'articolo 15 del decreto legislativo n. 39 del 2013, sul rispetto

delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi, di cui al citato

decreto;

o elaborare entro il l5 dicembre la relazione annuale sull'attività anticomrzione svolta;

Articolo 2

Compiti e responsabilità dei dirigenti e del personale avente funzioni a rischio di corruzione

I soggetti intemi individuati per i vari processi di adozione del P.T.C.P. sono:

- i Dirigenti, partecipando al processo di gestione del rischio nell'ambito dei Settori di

rispettiva competenza:

o concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di

comrzione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti dell'Area cui sono

preposti;

, o fomiscono le informazioni richieste dal soggetto competente per I'individuazione

delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio comrzione e formulano

specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo;

o prowedono al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è piu elevato il

rischio comrzione svolte nell'Area a cui sono preposti, disponendo, con

prowedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di awio di procedimenti

penali o disciplinari per condotte di natura comtttiva (comma 1-quater);

I Dirigenti inoltre vigilano sull'applicazione dei codici di comportamento e ne verificano le

ipotesi di violazione, ai fini dei conseguenti procedimenti disciplinari.

- i dipendenti del Consorzio: 
\

- osservano le misure contenute nel P.T.P.C.;

- segnalano le situazioni di illecito ai propri dirigenti ed i casi di personale conflitto di

interessi.

- i collaboratori a qualsiasi titolo del Consorzio
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- osservano, per quanto compatibili, le misure contenute nel P.T.P.C. e gli obblighi di

condotta previsti dagli eventuali Codici di comportamento e segnalano le situazioni di

illecito.
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Articolo 3

Aree di rischio

Le attività - ove devono essere assicurati "livelli essenziali" nelle prestazioni, mediante la

pubblicazione, nei siti web istituzionali del Consorzio, delle informazioni relative ai procedimenti

amministrativi - configurate a rischio di comrzione, sono:

- le attività oggetto di autorizzazione o concessione;

- le attività nelle quali si sceglie il contraente per I'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche

con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi

a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile2006 n.163:

- le attività oggetto di concessione ed erogazione di sowenzioni, contributi, sussidi, ausili

frnanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti

pubblici e privati;

- i concorsi e prove selettive per I'assunzione del personale e progressioni di carriera

- la gestione diretta delle opere pubbliche, compresa attività successive alla fase inerente

I'aggiudicazione defi nitiva;

- la manuterr;ione ordinaria e straordinaria delle opere pubbliche di bonifica;

- i noli a freddo e a caldo;

- I'espressione di pareri, nulla osta, ecc., obbligatori e facoltativi, vincolanti e non relativi ad atti e

provvedimenti da emettersi da parte del Consorzio

- la gestione dei beni e delle risorse strumentali del Consorzio nonché Ia vigilanza sul loro corretto

uso da parte del personale dipendente.



Articolo 4

Mappatura delle attività a più elevato rischio di corruzione dell'ente

Area interessata Ufficio interessato Processo interessato Valore del

rischio
Amministrativa Settorelsegreteriaeaffari

generali

Affrdamenti di lavori

servizi e forniture

5

Amministrativa òefiore segreterra e affari

generali

Esercizio del potere di

autotutela di atti

amministrativi

a
J

Amministrativa Personale Nomina commissioni di

concoISO

J

Amministrativa settore segretena e affari

generali

Nomina commissioni di

gara

J

Amministrativa Settore segreteria e affari

generali

Affidamenti diretti senza

gara di lavori, beni e servizi

a
J

Amministrativa Settore segreteria

generali

e affari I Affrdamento incarichi
I

I legali per la difesa in

giudizio dell'ente

J

Amministrativa Settore III Ragioneria e

Patrimonio

Acquisti e permute di

immobili

a
J

Amministrativa Settore segreteria e affari

generali

Transazioni a chiusura di

contenzioso pendente

4

Amministrativa òetrore lll Ragioneria e

Patrimonio

Processi di spesa 4

Amministrativa Settore III Ragioneria e

Patrimonio

Emissione mandati di

pagamento

4

Amministrativa rersonale Reclutamento personale 2 \
Amministrativa Personale Mobilità tra gli enti 2

Amministrativa Personale Pro gre ssion i orizzontali I
Tecnica-agraria Settore I Programmazione,

progettazione e esprop riazioni

Progettazione di un servizio

o di una fomitura

a
J



Tecnica-agraria Settore I Programm azione,

pro gettazione e e sprop riazioni

Indagine di mercato che

precede la progettazione di

un'opera

Tecnica-asraria Settore I

Programmazione,

progettazione e

espropriazioni

Processo espropriativo 4

Tecnica-asraria Settore I Programmazione,

pr o geftazione e e sprop riazioni

Accordi bonari in corso di

esproprio

Tecnica-asraria Settore II Manutenzione Opere

Pubbliche di Bonifica e sestione

idrico-irrisuo

Affidamenti diretti senza

garadi lavori, beni e servizi

J

Tecnica-agraria Settore II Manutenzione Opere

Pubbliche di Bonifica e sestione

idrico-irrisuo

Affidamento di lavori

servizi e forniture

a
J

Tecnica-agraria Settore II Manutenzione Opere

Pubbliche di Bonifica e sestione

idrico-iniguo

Esecuzione lavon ln

amministra zione diretta

J

Tecnica-asraria Settore II Manutenzione Opere

Pubbliche di Bonifica e sestione

idrico-irriguo

Collaudi di opere 4

Tecnica-asraria Settore III catasto e ufenza

consortile

Istruttoria rilascio

concessioni acqua

4

Tecnica-asraria Settore III catasto e vtenza

consortile

Accertamenti e sgravi

tributi consortili

5

Articolo 5

Meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il risqhio

di corruzione

Ai sensi dell'art.1, comma 9, della L.19012012, sono individuate le seguenti misure:

a) nella trattazione e nell'istruttoria degli atti:



- rispettare l'ordine cronologico di protocollo dell'isianza;

- predeterminare i criteri di assegnazione delle pratiche ai collaboratori;

- redigere gli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice;

- rispettare il divieto di aggravio del procedimento;

- distinguere I'attività istruttoria e la relativa responsabilità dall'adozione dell'atto finale, in modo

tale che per ogni prowedimento siano coinvolti almeno due soggetti I'istruttore proponente ed il

dirigente;

b) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia

discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l'atto; l'onere di motivazione è

tanto piu diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità;

c) per consentire a tutti coloro che vi abbiano interesse di esercitare con prenezza il diritto di

accesso e di partecipazione, gli atti dell'ente dovranno ispirarsi ai principi di semplicità e di

chiarezza. In particolare dovranno essere scritti con linguaggio semplice e comprensibile a tutti.

Tutti gli uffici dovranno riportarsi, per quanto possibile, ad uno stile comune, curando che i

provvedimenti conclusivi dei procedimenti riportino nella premessa sia il preambolo che la

motivazione. Il preambolo è composto dalla descrizione del procedimento svolto, con I'indicazione

di tutti gli atti prodotti e di cui si è tenuto conto per arrivare alla decisione finale, in modo da

consentire a tutti coloro vi abbiano interesse di ricostruire il procedimento amministrativo seguito.

La motivazione indica i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la

decisione, sulla base dell'istruttoria.

La motlazione dovrà essere il piu possibile precisa, chiara e completa. il responsabile del

procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti

endoprocedimentali e il prowedimento finale, devono astenersi in caso di conflitto di interessi,

segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale, dando comunicazione al responsabile

della prevenzione della corru zione;

d) per facilitare i rapporti tra gli utenti e il Consorzio, sul sito istituzionale vengono pubblicati i

moduli di presentazione di istanze, richieste e ogni altro atto di impulso del procedimento, con

I'elenco degli atti da produrre e/o allegare all'istanzal' r
e) nella comunicazione del nominativo del responsabile del procedimento dovrà essere indicato

l'indtrrzzo mail cui rivolgersi e il titolare del potere sostitutivo (individuato nel Direttore generale)

in caso di mancata risposta;

f) nell' attività contrattuale :

- rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell'importo contrattuale;

- ridurre I'area degli affidamenti diretti ai soli casi ammessi dalla legge



- privilegiar e I'utllizzo degli acqui sfi a mezzo CONSIP
- assicurare latotazione tra le imprese affidatarie dei contratti afhdati in economia;
- assicurare la rotazione tra i professionisti nell'affidamenti di incarichi di importo inferiore alla
soglia della procedura aperta;

- assicurare il confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecip azione alla gare, anche
ufficiose, e di valutazione delle offerte, chiari ed adeguati;
- verificare la congruit à dei ptezzi di acquisto di beni e servizi effettuati al di fuori del mercato
elettronico della pubblica amministrazione;

- verificare la congruit à dei prezzi di acquisto di cessione e/o acquisto di beni immobili o
costituzione/cessione di diritti reali minori;
- validare i progetti definitivi ed esecutivi delle opere pubbriche e sottoscrivere i verbali di
cantierabilità;

- acquisire preventivamente i piani di sicurezzae vigilare sulla loro applicazione.
g) nella formazione dei regolamenti: applic are laverifica dell'impatto della regolament azione;
h) i componenti le commissioni di concorso e di gara dovranno rendere all,atto dell,insediamento
dichiatazione di non trovarsi in rapporti di parentela o di lavoro o professionali con i partecipanti
alla gara od al concorso;

i ) introdurre il divieto di ogni forma di pagamento in contanti per tutti i servizi e le funzioni
dell'ente.

iabi delle attivi
- istituire I'Albo dei fornitori, ivi
architetti ecc..):

I i prestatori d'opera intellettuale (awocati, ingegneri,

- redigere la mappatura di tutti i procedimenti amministrativi dell,ente;
- redigere la mappatura di tutti i processi interni all'ente mediante la rappresentazione e la
pubblicazione del workflow e del flusso documentale;

- redigere il funzionigramma dell'ente in modo dettagliato ed analitico per definire con chiarezza i
ruoli e compiti di ogni uffrcio con l'attribuzione di ciascun procedimento o sub-procedimento ad un
responsabile predeterminato o predeterminabile ;

- completare la digitalizzazione dell'attività amministrativa in modo da assicurare la totale
Ír aspar enza e trac ciab i I ità;

- prowedere alla revisione dei procedimenti amministrativi di competenza dell,ente per eliminare le
fasi inutili e ridurre i costi per gli utenti e le imprese;

del clsl(
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- offrire la possibilità di un accesso on line a tutti i servizi dell'ente con la possibilità per gli utenti

di monitorare lo stato di attuazione dei procedimenti che li riguardano;

- rilevare i tempi medi dei pagamenti;

- rilevare i tempo medi di conclusione dei procedimenti;

- istituire il registro unico dei contratti dell'ente redatti in forma di scrittura ptivata nel quale

annotare in modo progressivo i dati relativi alla controparte, l'importo del contratto e la durata, ed a-

quale allegare la scansione del contratto sottoscritto;

- vigilare sull'esecuzione dei contratti di appalto di lavori, beni e servizi, ivi compresi i contratti

d'opera professionale, con applicazione, se del caso, delle penali, delle clausole risolutive e con la

proposizione dell'azione per l'inadempimento e/o di danno;

- predisporre registri per l'utilizzo dei beni del Consorzio.

Al fine di garantire una generale diffusione della cultura della legalità e dell'integrità, Il Consorzio

assicura specifiche attività formative rivolte al personale dipendente in materia di anticomtzione,

trasparenza. integrità e legalità.

In particolare, in sede di prima attuazione, è stata attribuita particolare importanza alla formazione

dei Dirigenti e dei dipendenti, quale strumento principale e fondamentale per I'azione di

prevenzione alla comrzione.

A tal proposito l'Associazione Siciliana dei Consorzi ed Enti per il Miglioramento Fondiario

(ASCEBEM) ha organizzato un corso di formazione incentrato sull'analisi delle novità introdotte

dalla L.190112.

Il corso, cui hanno partecipato il Direttore generale, i Dirigenti delle Aree Amministrativa e

Tecnico-Agraria, nonché i Capi settore Personale e Affari generali ha permesso di acquisire

conoscenze normative specif,rche , nonché indicazioni pratiche e soluzioni ai principali problemi

riscontrati nella prassi operativa.

In ottemperanza alla disciplina della trasparenza, inoltre, nel corso del 2014 è stata teahzzata

all'interno del sito istituzionale del Consorzio una sezione dedicata "Amministrazione Trasparente"

al cui intemo sono contenuti i dati ed i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria.

Nel corso del triennio 201512017, il personale che presta la propria attività nelle aree a rischio sarà

destinatario di percorsi di formazione mirati alla comprensione dei profili penali legati alla materia

de quo, allo sviluppo delle competenze individuali sulla prevenzione della corruzione e gestione dei

rischi individuali legati all'azione amministrativa.

11
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Articolo 6

Individuazione di specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da

disposizioni di legge.

La trasparenza consiste nella accessibilità dei cittadini ad una serie di informazioni,

concernenti in particolare I'organizzazione dell'Ente, gli indicatori relativi alla gestione e all'uso

delle risorse impiegate per svolgere i compiti istituzionali del Consorzio, i risultati della

misurazione e valutazione delle attività.

Con la trasparcnza il Consorzio si prefigge i seguenti risultati:

- garantire il diritto del cittadino di essere informato sul funzionamento ed i risultati del

Consorzio;

- favorire un controllo diffuso del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialitàt;

- favorire il "miglioramento continuo" nell'uso delle risorse e nei servizi al pubblico;

- promuovere I'integrità e l'onestà dell'azione amministrativa.

La trasparenza costituisce "livello essenziale delle prestazioni" ai sensi dell'articolo ll7,
secondo comma, lettera m), della Costituzione.

Il cittadino inoltre è stato coinvolto nella processo di aggiornamento del presente Piano.

E' stato pubblicato nel sito istituzionale dell'Ente, infatti un awiso concernete la possibilità

di offrire al Consorzio proposte e/o osservazioni in merito alla prevenzione della comrzione.

Articolo 7

Informazioni oggetto di pubblicazione

Il Consorzio si propone di pubblicare e mantenere aggiornati i seguenti dati sul Sito

istituzionale, non appena essi sono resi disponibili dai relativi procedimenti:

l) Piano Anticomrzione

2) Dati generali:

b) assolvimento degli obblighi di pubblicazione di atti e prowedimenti amministrativi aventi e$etto

di pubblicità legale;

c) provvedimenti conclusivi del procedimento diversi dalle deliberazioni o dalle determinazioni

e) indennità di funzione di coloro che rivestono incarichi di rndrizzo politico amministrativo;

f) prospetto contenente le eventuali spese di rappresentanza sostenute;

3) Dati informativi sull'organizzazione e sui procedimenti:

; --*;T*
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a) informazioni concernenti l'organizzazione (organigramma, articol azione degli uffrci, attribuzioni
e organizzazione di ciascun ufftcio, nomi dei responsabili dei singoli uffrci);

b) elenco delle caselle di posta elettronica istituzionali attive, con evidenziatalacasella di posta

elettronica certifi cata;

c) tipologie di procedimento svolte da ciascun ufficio, il termine per la conclusione di ciascun
procedimento se diverso da quello di legge, l'unità organizzativa responsabile dell'istruttoria
nonché il nome del Responsabile dell'adozione del provvedimento finale;

d) modulistica, elenco della documentazione richiesta per i singoli procedimenti, moduli e formulari
validi, dichiarazioni sostitutive di notorietà;

4) Dati informativi relativi al personale:

a) curricula dei Dirigenti;

b) retribuzione, curriculum, indtizzi di posta elettronica, numeri telefonici ad uso professionale dei

Dirigenti;

5) Dati relativi a incarichi e consulenze:

a) incarichi retribuiti e non retribuiti conferiti o autorizzati dal Cons oruio ai dipendenti di altra
amministrazione:

b) incarichi di lavoro autonomo retribuiti e non retribuiti aff,rdati, a qualsiasi titolo, dal Consorzio a

soggetti esterni;

6) Dati su sowenzioni, contributi, crediti, sussidi e benefici di natura economica.

Articolo 8

Incarichi incompatibilità' cumulo di impieghi e incarichi ai dipendenti pubblici
Non possono essere conferiti ai dipendenti incarichi, non compresi nei compiti e doveri

d'ufficio, che non siano espressamente previsti o disciplinati da leggi o altre forme normative, o che
non siano espressame nte autorizzatt.

In ogni caso, il conferimento operato direttamente dal Consorzio, nonché le autorizzazioni
all'esercizio di incarichi che provengano da altri enti pubblici o privati o persone fisiche, che

svolgono attività d'impresa o commerciale, sono disposti dal legale rappresentante del Consorzio

Nel prowedimento di conferimento o di autorizzazione dovrà darsi atto che lo svolgimento

dell'incarico non comporta alcuna incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell,interesse del buon
andamento dell' amministrazione nè situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi che

pregiudichino l'esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente.

In sede di prima applicazione del presente piano, entro 30 giorni dalla sua approvazione, i
dipendenti che svolgano incarichi precedentemente conferiti o autorizzati devono darne

j 13



comunicazione al responsabile della prevenzione, che provvederà alla verifica delle possibili

incompatibilità ai sensi delle pendenti disposizioni.

Articolo 9

Vigilanza sul rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di

incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a

norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190.

Il responsabile del piano anticorruzione, cura, che nell'ente siano rispettate le disposizioni

del decreto legislativo 8 aprile 2013 n.39 sulla inconferibilità e incompatibilità degli incarichi con

riguardo ad amministratori e dirigenti.

A tale fine il responsabile contesta all'interessato I'esistenza o I'insorgere delle situazioni di

inconferibilità o incompatibilità di cui al decreto citato.

All'atto del conferimento dell'incarico I'interessato presenta una dichiarazione sulla

insussistenzaditrna delle cause di inconferibilità di cui al decreto citato.

Nel corso dell'incarico I'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla

insussistenza di una delle cause di incompatibilità.

Le dichiarazioni suddette sono pubblicate nel sito web del Consorzio. La dichiarazione è

condizione per I'acquisizione dell'efficacia dell'incarico.

Articolo 10

Tutela del dipendente che segnala illeciti

Il dipendente che denuncia all'autorità giudiziaria o alla Corte dei Conti, ovvero riferisce al

proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragrone del proprio

rapporto di lavoro, non puo essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria,

diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o

indirettamente alla denuncia, a meno che il fatto non comporti responsabilità a titolo di calunnia o

diffamazione (art. 1, comma 51,legge 19012012).

Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante può essere rivelatì solo

ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato.

La denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli artL 22 e seguenti della legge 7 agosto

1990. n.241.

Articolo 11

Sanzioni
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Oltre alle sanzioni previste per la comrzione dal Codice penale (artt. 317, concussione; 318,

comrzione per l'esercizio della funzione; 319 quater, induzione indebita a dare o promettere utilità;

346 bis, traffici di influenze illecite) e dal Codice civile (art.2635, corruzione fraprivati), afronte

delle prerogative attribuite sono previste corrispondenti responsabilità per il Responsabile della

prevenzione della corruzione.

In particolare:

la mancata predisposizione del piano e la mancata adozione delle procedure per la selezione e la

formazione dei dipendenti costituiscono elementi di valutazione della responsabilità dirigenziale;

in caso di commissione all'interno dell'amministrazione di un reato di corruzione accertato con

sentenza passata in giudicato, il R.P.C. risponde per responsabilità dirigenziale, sul piano

disciplinare, oltre che per il danno erariale e all'immagine dell' amministrazione, salvo provi di

avere predisposto, prima della commissione del fatto, il piano triennale di prevenzione della

corruzione e di aver vigilato sul funzionamento e sull'osservanza dello stesso;

si ha inoltre ipotesi di responsabilità dirigenziale nel caso di ripetute violazioni delle misure di

prevenzione previste dal piano nonché, in presenza delle medesime circostanze, una fattispecie di

illecito disciplinare per omesso controllo.

Specifiche corrispondenti responsabilità sono previste a carico del Responsabile della

trasparenza e dei Dirigenti con riferimento agli obblighi posti dalla normativa in materia di

trasparenza.

Le misure di prevenzione e contrasto alla corruzione trasfuse nel presente P.T.P.C. devono

essere rispettate da tutti i dipendenti.

La violazione, da parte dei dipendenti del Consorzio, delle misure di prevenzione previste dal

piano costituisce illecito disciplinare.

Il Responsabile della prevenzion" d+F coffuzlone
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